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I CONGRESSI
OSIMO Oltre un miliardo di euro 
in un anno. A tanto ammonta 
la quota che le imprese sono 
costrette a pagare su rifiuti già 
avviati allo smaltimento, a cau-
sa di una diffusa applicazione 
illegittima della Tari, il tributo 
destinato a coprire le spese so-
stenute dalle amministrazioni 
municipali per il servizio pub-
blico di raccolta dei rifiuti. Un 
tributo trasformato in un ban-
comat per i Comuni che il siste-
ma produttivo è costretto ad 
alimentare.
E’ dura la denuncia della Cna: 
“La Tari è una tassa iniqua e il-
legittima!”. In effetti le imprese 
artigiane pagano già a norma 
di legge lo smaltimento di tutto 
quanto producono subendo il 
divieto assoluto di conferire in 
discarica, ma poi sono costret-
te a versare anche la quota co-
munale di Tari. Pagando, quin-
di, due volte lo stesso servizio. 
Con questo argomento si è aper-
ta la stagione congressuale della 
Cna Provinciale di Ancona che, 
insieme all’Anci Marche, ha or-
ganizzato giovedì scorso pres-
so il Teatrino Campana di Osi-
mo un incontro pubblico per 
illustrare l’evoluzione normati-
va, l’applicazione della Tari nei 
diversi Comuni della provincia, 
ascoltare le opinioni dei Sindaci 
presenti e rendere note le pro-

TARI, tassa iniqua e illegittima! 

poste della Cna. Presente anche 
il  responsabile nazionale politi-
che fiscali Cna Claudio Carpen-
tieri che ha reso noti i risultati di 
un’indagine sul peso della Tari 
ai danni delle imprese. 
Secondo una stima della Cna, il 
costo generale del ciclo dei ri-
fiuti nella provincia di Ancona 
è di circa 60 milioni euro/anno: 
il 70% assorbito dall’attività di 
raccolta e trasporto (di cui il 
costo del personale ammonta 
a circa 30 milioni) ed il restan-
te 30% dal trattamento. Per ri-
durre il peso della tassa rifiuti è 

necessario diminuire i costi del 
servizio. “Si può ormai parlare 
di una piena consapevolezza di 
come l’unica strada percorribile 
sia quella del recupero e riciclo 
– afferma il direttore provincia-
le Cna Santini - occorre però ora 
procedere al più presto ad una 
riorganizzazione del servizio, 
di cui si parla da tempo, sem-
plificando a razionalizzando: 
le amministrazioni locali devo-
no finalmente decidersi e anda-
re verso la costituzione di una 
sola società pubblica che gesti-
sca l’intero ciclo dei rifiuti pro-

vinciale per guadagnare in effi-
cienza e ridurre i costi. Stimia-
mo che possa così essere rispar-
miata una parte importante da 
subito sui costi generali che 
ammontano a circa 6 milioni e 
mezzo di euro all’anno. Sappia-
mo che tale processo è avviato 
ma i tempi sono troppo lunghi 
e questo non è più tollerabile!”
Inoltre la tassa rifiuti non è omo-
genea tra comuni esistendo una 
forte differenziazione delle tarif-
fe: “Bisogna passare – aggiunge 
Santini – dalla tassa alla tariffa 
puntuale: chi produce più rifiu-
ti paga di più. E per ridurre ulte-
riormente i costi del servizio, oc-
corre anche dotarsi di nuovi im-
pianti di compostaggio e di valo-
rizzazione dei rifiuti che posso-
no, come noto, diventare materia 
prima e quindi generare ricavi 
attraverso la vendita”. 
Cna chiede ancora una volta 
con forza che il Ministero ema-
ni un decreto, previsto dal codi-
ce ambientale ed atteso da anni, 
per determinare i criteri per 
l’assimilazione dei rifiuti delle 
imprese a quelli delle famiglie. 

Daniela Giacchetti
dgiacchetti@an.cna.it

LVIV Nuova missione per la Cna di 
Ancona nell’ambito del progetto 
East Invest, che mira a far cresce-
re le competenze delle Pmi dei 6 
Paesi della Eastern Partnership: 
Armenia, Azerbaijan, Bielorussia, 
Georgia, Moldavia e Ucraina. Pro-
prio a Lviv, in Ucraina occidenta-
le, si è recata Lucia Trenta, respon-
sabile internazionalizzazione Cna 
Ancona, per partecipare ad una 
Academy dedicata alle piccole e 
medie imprese della regione, che 
intendono avviare rapporti com-
merciali e produttivi con imprese 
della Unione Europea. La Trenta, 
in qualità di docente esperto, ha 
svolto la sua lezione sul tema della 
Export Readiness, presentando il 
lavoro svolto in questi anni da Ex-
port Box e i servizi offerti da Cna 
alle imprese che intendono inter-
nazionalizzare. 

Aperta la stagione congressuale della CNA provinciale 
di Ancona con un evento pubblico ad Osimo

Imprese costrette a 
pagare due volte lo 

smaltimento dei rifiuti

La CNA fa lezioni di export business in Ucraina

Lucia Trenta della CNA,
la prima seduta a dx, in Ucraina

La cultura 
alla base 
dell’impresa
Siglato un accordo con
l’Università Politecnica 
delle Marche

ANCONA Fare bene impresa si 
può grazie anche alla formazio-
ne. Questo è lo slogan del Grup-
po Giovani Imprenditori della 
Cna di Ancona, la cui attività è 
stata di stimolo per giungere ad 
un accordo tra Cna e Università 
Politecnica delle Marche, che ha 
come priorità proprio la forma-
zione degli imprenditori.
Da qui nasce l’Accademia dei 
Giovani Imprenditori, un per-
corso formativo che prende av-
vio con il corso “Fare bene im-
presa” promosso da Formart 
Marche (ente di formazione del-
la Cna) e il dipartimento di Ma-
nagement dell’UnivPM, Facoltà 
di Economia. Il corso, rivolto a 
tutti gli imprenditori con durata 
90 ore complessive (inizio a fine 
maggio, termine dicembre 2017) 
ha come finalità la crescita delle 
competenze in ambito di mana-
gement, marketing, organizza-
zione, gestione delle risorse uma-
ne, controllo di gestione e finan-
za aziendale. L’obiettivo è quello 
di promuovere la cultura e le ca-
pacità manageriali nelle piccole e 
medie imprese artigiane. 
In totale sono 10 i moduli con le-
zioni di venerdì e di sabato, ad An-
cona presso la sede del Formart e 
presso l’UnivPM, al termine verrà 
rilasciato un attestato di frequen-
za sottoscritto dalla UnivPM.
“Siamo molto soddisfatti per 
questa collaborazione – afferma 
Giacomo Mugianesi, coordinato-
re del Gruppo Giovani Imprendi-
tori Cna Ancona – perché siamo 
certi che la crescita, ma soprat-
tutto il consolidamento delle no-
stre imprese, passi attraverso la 
formazione”.

Dopo Lviv, la prossima Academy 
si svolgerà dal 14 al 16 marzo a Za-
porizha, città industriale nell’U-

craina centrale, e a seguire altri 
appuntamenti a Tblisi, Minsk, 
Yerevan, Kiev e Baku.
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